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PENSIERI 

INTORNO 

ALLA BEATA VERGINE MARIA. 



Fratelli Italiani ! 

A motivo di cagionevole salute, io ho vissuto qual- 
che tempo fra voi visitando il vostro bel paese, gran- 
demente ammirandone le magnifiche montagne, le ric- 
che vallate, i piacevoli laghi ed il salubre clima; ed 
ebbi ognora a compiacermi assai della cortesia, gen- 
tilezza ed intelligenza ivi incontrata in ogni classe di 
persone; ma più dì tutto nello scorgervi una chiesa 
in ogni anche umil gruppo di casupole ed in convin- 
cermi come, anche nei comuni più poveri, nessuna spesa 
sia stata risparmiati in abbellire le case di Dio. 

Ma vi prego di perdonarmi, se mi trovo costretto 
a dirvi, come, al contrario, io sia rimasto profonda- 
mento afflitto, entrando in questi tempii, destinati al 
culto cristiano, in vedervi ovunque dipinte e scolpite 
le immagini della Vergine Maria, con in braccio il di- 
vino onnipotente Salvatore, sempre sotto la forma di 
un impotente bambinello!!! Cosicché io non ebbi mo- 
tivo di sorprendermi in udire, cho il popolo riponeva 




pur troppo, maggior fiducia nella Madre, e che la 
di lei intercessione veniva assai più sovente implorata, 
ohe non quella dell' adorabile suo Figliuolo il quale, 
come insegna la Parola di Dio, è «l'unico Mediatori' 
fra Dio e l'uomo - (ì Tira, n, fi). 

Ora, siccome dicono le Scritture - d'esser sempre 

(1 Piet. in, 15), permettetemi di richiamare la vo- 
stra attenzione sovra alcuni dei capitoli, versetti e 
fatti della Bibbia, che incontrastabilmente provano, che 
un tal culto e tale invocazione alla medesima è deci- 
samente erronea e contraria alla volontà di Colui che 
ci ha detto « aver noi Gesù Cristo, qual sommo Sa- 
cerdote, pieno dì compassione per le nostre infermità, 
a fine d' intercedere per noi, e di presentarci più co- 
raggiosamente al trono di grasia, onde ottenerne mi- 
sericordia, e trovarvi grazia, che ci aiuti nei momenti 
di bisogno. » 

E vorrei seriamente raccomandarvi, come altre volte 
i Berreiti, - di leggero giornalmente le Scritture per 
accertarvi se tali cose sieno realmente così » (Atti apost. 
xvii, 11). Ed ove sorgan dulibii negli animi vostri, è 
allora debito vostro di consultare i vostri Ministri, di 
richiederli d' indicarvi quo' capitoli, versetti e fatti 
che valgano a contradire i miei asserti. Ma, in ma- 
teria dì cosi vitale importanza, voi tollerar non do- 
vete d' essere abbacinati, o di sentirvi strozzare in 
bocca le vostre domande coli 1 insensato grido di « Ere- 
sia — Eretici — tutte menzogne! = Riflettendo, come 
noi leggiamo nel Nuovo Testamento, che per tal modo 
coloro < i qnali colle loro tradizioni rendevano di nes- 
sun effetto il comandamento di Dio, * solevano stig- 
matizzare le dottrine del nostro Signor Gesù Cristo, 
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e quelle do' suoi santi Apostoli (Giov. vili, 13-&2; 
Atti xxiv, 14). 

Sebbene tra i vostri compatrioti prevalga comune- 
mente l'opinione, che noi Protestanti, non prestiamo 
alcuna specie ili culto, ed in nessuna maniera invo- 

nemmeu per ombra, la di lei memoria in atto di spregio. 
Noi serbiamo, all' incontro, per essa, non poco rispetto e 
non poca riverenza. Siate persuasi, io posso assicu- 
racelo, quella opinione è, non può più dirsi erronea, 
poiché sarebbe egli mai possibile a coloro, la cui lede 
e dottrina derivano esclusivamente dalla Parola di Dio 
scritta, die sul conto di lei, grai-.iosamente eletta per 
esser la madre dei nostro adorabile Salvatore, ed ella 
stessa cosi pia, buona c costante nel bene, sarebbe egli 
inai possibile, dico, che pensassero di lei altrimenti che 
come della « più santa Ira le donne? * 

Voi, semia dubbio, vi siete qualche volta, in silen- 
ziosa ammirazione, inginocchiati innanzi ad una qua- 
lunque delle molte vostre belle immagini della Madonna, 
delle quali ciascuno si ricorderà la grande differenza 
di fattezze e d' espressione, né ciò potrebbe esser al- 
trimenti; pure noi abbiamo fondata ragione per cre- 
dere, che non mai la di lei immagine tu dipinta, lei 
vivente. Ma avete voi mai devotamente contemplato il 
vero e molto più amabile ritratto della B. V., disegnato 
con pochi, ma maestrevoli tratti dalla ispirata penna 
degli Evangelisti? 

Essi non descrivono le sue esteriori fattezze, né ac- 
cennano alcunché do' suoi genitori, né delle co ndi z io ni 
del nascer suo, della sua fanciulleaaa e domestica 
vita : e tale ommissione diventa tanto più notevole, in 
quanto che csbì ci forniscono tutti siffatti particolari sul 
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conto di Giovanni il Battista. Lo grazie soltanto, di cui 
era ricolma, sono i punti sui quali fissaron essi la loro 
attenzione. 

Soinplice fede in accogliere e credere un messaggio 
molto più straordinario di quello, del quale Zaccaria, 
il vecchio sacerdote, dubitando ammutolì. 

La di lei modestia ed umile disposizione manife- 
stasi nello spirito, con cui ella ricevette la salutazione 
angelica (Luca i, 29), e più tardi, il suo mutare il sog- 
getto della conversazione, allorquando Elisabetta mo- 
strassi tanto prodiga di lodi e d' ammirazione nella 
sua fede e bontà (Luca r, 46). 

Così è ! Mentre noi non possiamo rilevare colpa, o 
mancanza di sorta, nella sita disposiziono e nei suo ca- 
rattere, ella evidentemente sentì, e sì fattamente con- 
siderò, quanto era di male o di difetto in sò medesima, 
eli' ella gioiva più della speranza clic Gesù Cristo era 
il suo Salvatore, che non dello speciale privilegio d'es- 
ser Egli il di lei Figlio: « Il mio spirito festeggia in 
Dio mio Salvatore. • 1 (Luca i, 47). 

Così pure sebbene la di lei umile condizione di vita, 
e le ristrette sue circostanze ci vietino di supporre, 
che ella abbia potuto ricevere alcuna educazione od 
istruzione, pure il suo bell'inno,-così ricco di pensieri 

1 Se la B. M. V. fosse stata immacolata e senza peccato, 
non avrebbe avuto motivo di sentivi; ed imprimere il suo bisn^un 
i l'ini Sii I vntore : nessuno, fuon-lii' i [leixulnn. rxitr-udo :i im^ìhiu' 
esclamare : u Io mi consolo nel mio Salvatore. » Nò dovremmo 
noi vederla offrire un sacrifizio per il peccato ed offrirlo al- 
l'atto della sua purificazione (Luca 11, 2i paragonato al Lc- 
vit.Xii, 8). Né parimenti dovremmo imi incoili ture nel Te Donni 
una espressione come questa ; « Non abborrì dal grembo della 
Vergine. » (Vedi più innanzi su tale soggetto Lnca xvm, 19; 
fìom. [il, 10, 12, 10; cd'ancora Romani v, 12.) 



w i 1 1 u rali b di eloquenza, manifesta ima famigliare 
conoscenza della Bibbia, e i' accordo del Signore col 
suo popolo, quanto il cantico di Anna (1 Samuele n, 
1, 4, 7, 8). 

Notevole ugualmente fu la sua obbedienza allo leggi 
del paese, sottomettendosi essaalreal decreto: "Ella an- 
dossene in compagnia di tfiuseppo per pagar la tassa' :* 
e proprio in uu' epoca, in cui la prossimità del suo 
parto offrivate un plausibile motivo di rimanersi a casa 
(Lue. n, 4, 5). 

Quanto bollo poi il di tei mansueto, soave spirito, 
allorché, stanchi ed affaticati, dopo un lungo viaggio, 
si videro respinti dall' albergo, e non trovarono casa 
per riceverli, non tetto da ricoverarli, nè altro luogo 
ove deporre il di lei prezioso bambino, fuorché la rozza 
mangiatoia d' un' umile stalla. Non uu motto cruccioso, 
non un atto impaziente, non un lamento uscì dallo suo 
labbra ! (Lue. li, 7). Oh ! corno dissimili da lei furono 
Giacomo e Giovanni, quando incontrarono un ben mi- 
nor disappunto. (Lue. is, 54). 

Considerate altresì, che qualunque altro mortale 
uon avrebbe potuto a meno di provare un senso dì 
vanità, in vedendo gli angeli scender dal cielo, per 
celebrare la nascita del di lei Figlio, e l'accorrere 
de' pastori a sì gloriosa novella, il culto e l'adorazione 
de' grandi personaggi venuti da lungo espressamente 

per tate oggetto Ma ella no. Mentre gli altri si 

stavano meravigliati ammirando, * Maria, invece, con- 
servava in sè stessa queste cose, conferendole insieme 
col cuor suo. » (Lue. n, 19). 

Esattissima e sommamente puntuale noi la scorgiamo 
noli' osservanza d' ogni regolamento, e nell' adempimento 
d'ogni rito della sua santa religione. (Lue. O, 21, 24, 27). 



Di castigata e sommessa natura, ella uon fu punto 
irritata, né menomamente turbata, allorché suo Figlio 
non tollerò interruzione di sorta cogli - affari di suo Pa- 
dre, » e saggiamente serbò la sua calma. {laro, u, 49-51). 
Ed in altra consimile occasione, ella parlò, ingiungendo 
ai servitori : « Fate tutto ciò ch'egli vi dirà. » (Giov. ii,5). 

He dobbiamo omettere la tenera sollecitudine da 
lei manifestata, in quel tempo, in mostrare una viva 
penetrazione in prevedere, e non inen viva sollecitu- 
dine in allontanare le cause producenti imbarazzi a'suoi 
amici (GÌOV. li, 3). 

Ma, ciò che in ispecial modo la ià meritevole della 
nostra ammirazione, ò la grande semplicità e modestia 
nella sua condotta, allorquando le turbe affollate pen- 
devano dal labbro del suo Figlio, per udirne parole, 
come da nessun uomo erano mai etato pronunciate; 
e quando numerose moltitudini lo circondavano, per 
ammirare opere d'iutiuito potere ed amore, non la si 
vide mai spingersi innanzi, ne condursi ìli modo da 
attirarsi lo sguardo altrui; e molto meno poi, da of- 
frire i propri servigi, o la propria mediazione, a fa- 
vore d' alcuni di quo' debili c timidi spettatori, che 
anelavano avvicinarsi al Salvatore. No! Ella ben co- 
nosceva, come poco compassionevole era, non solo il 
di lei cuore, ma quello altresì d'ogni altra qualunque 
umana creatura, in confronto del cuore di Colui, che 
* prese sopra sè stesso, tutte le nostre infermità, e si 
addossò tutte le nostre malattie. *> 

Consideratela paranco nei momenti delle più grandi 
sofferenze, che affliggon 1' umana natura, allorquando 
in lei verincossi, quanto Simeone avealo predetto, * una 
spada trapasserà la sua anima ; » quando cioè, con 
un amore più forte della morte, aprendosi il varco 
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tramezzo l'infinita bordaglia e la crudole soldatesca, 
ella andò a collocarsi a pie della croco, accanto ai di- 
scepoli a Gesù prediletti, per contemplare i suoi ul- 
timi sguardi, ed udire gli estremi accenti dì Colui, « che 
era, * senza dubbio, a lei * più prezioso di diecimila, 
e sovra ogni altro amabile. » (Giov. xix, 25, 2G). 

In tutte queste grazie, la Vergine Maria è grande- 
mente da ammirarsi e imitarsi ; ma nello studiare la 
sua vita, indarno ci affn.tichorem.mo di scoprire in lei 
il possesso di un solo degli attributi, d'una sola delle 
perfezioni e qualità, che a lei diono il diritto d'esser 
chiamata — Regina del cielo — Regina degli Angeli 
e dei Santi - Madre di misericordia — Mediatrice 
potentissima — Dispensatrice delle divine grazie 1 — 
o con altri nomi e titoli, che sul di lei conto abbon- 
dano nei libri delle preci romane, nei catechismi, libri 
di divozione e lettere encicliche; o che la abilitino ad 
accogliere tutte le preghiere, le suppliche e le invo- 
cazioni a lei indiritte dai Romanisti nelle loro preci 
pubbliche e private. Se tale fosse la volontà di Dio, 
non dovremmo noi, nella Sacra Scrittura, avvenirci in 
Profeti predicenti la di lei grandezza e gloria, allor- 
quando essi predissero ed annunciarono la natività 
del suo Figlio? E l'angelo Gabriele, quando le appar- 
ve, non avrebbe dovuto prestarle adorazione e cuìto, 
ed usare seco lei un linguaggio non mai, nò prima nè 
dopo, indiritto a creatura umana ? 

Ed allora, come logica conseguenza, non sarebbe 
ella stata dotata con tale un insolito cumulo di lume, 

' In oltrt>, fra i multi u curi Ululi :i Lui iribuiti dai sup- 
plicanti, non venne mai invocato come Figlio di Maria, e 
( Figlio di Donna, me n Ir Egli fu sovente chiamato «Gesù di 
Nazaret,» « Figlio dell' noma, » e «Figlio di Duvidde." 
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cognizione ed ispirazioni sovrannaturali, per la cui 
virtù ella avrebbe dovuto conoscere e diseernere i 
cuori, i pensieri, i sentimenti ed i bisogni, non solo 
di coloro che le stavano attorno, ma altresì di quanti 
le stavano a gran distanza? 

E questo tributo di attuale adorazione non le sa- 
rebbe slato pagato, all' epoca della nascita del Signore, 
dai pastori e dai Magi, da Zaccaria e da Simeone ? 
Ed Anna e gli altri tutti non le ai sarebbero prostrati 
innanzi, e non le sarebbe stato ripetuto, se non molti, 
almeno un 

SALVE, 0 MARIA ? 

Considerata poi la prossima di lei parentela col 
Salvatore, non sarebbe ella stata invocata dagl'infermi 
ed afflitti, dai poveri e bisognosi, dai peccatori e tra- 
viati, come la più opportuna via per accostarsi ad un 
ente si grande e glorioso, quale il di lei Figlio, nostro 
Signor Gesù Cristo ? 

E, di più, non avrebbe il Salvatore secondata la 
di lei mediazione, coli' immediata condiscendenza a' di 
lei desidorii, e col non mai ricusarle domanda di sorta ? 

Inoltre, ne' di lui insegnamenti e discorsi, non 
avrebbe egli distintamente dichiarato, esser egli troppo 
puro e santo por porsi a contatto colla decaduta ed 
immonda natura dell'uomo, cosicché nessuno non po- 
tesse a lui accedere, che mediante l'intercessione d'una 
mediatrice come la sua beata Madre ? 

Credete voi, posto che la B. V. M. fosse stata in 
realtà il rifugio ed il sostegno degli afflitti, olla non 
sarebbesi recata a confortare e sorreggere il di lei 
Figlio neh' orto di Getsemani ? 

Ed allorché Pietro gemeva profondamente afflitto 
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dal rimorso del suo peccato, non sì sarebbe egli a lei 
rivolto, in traccia di tenera simpatia, nel suo totale 
abbattimento di spirito ? 

Ed a lei, se Regina dei santi, non sarebbe prima 
che ad ogni altro, apparso il Signore, dopo la di lui 
risurrezione, come parimenti, non si sarebbe Egli in 
seguito intrattenuto con essa, e sovra tutto, non 
l' avrebbe rivestita di questa ed altre dignità, e con 
altri uffici, nella di lui Chiesa? 

Per tal modo, nella storia della primitiva Chiesa, 
contenuta negli Atti degli Apostoli, non saremmo noi 
stati avvertiti d'aver ella presieduto alle assemblee dei 
santi, influenzando i loro conciJii, d'essere stata sovente 
chiamata a sciogliere dubbii e difficoltà, ed invocata 
costantemente per le di lei preghiere ed intercessioni? 

Se 1' immaginazione dei Romanisti sul conto delia 
V. M. basata fosse sulla verità, come non dovremmo 
noi spesso imbatterci nel di lei nome, nei varii scritti 
degli Apostoli, nelle lettere alla Chiesa di Roma, in 
ambe le epistole di Pietro, e positivamente poi, nelle 
lettere del discepolo col quale ella visse? 

E straordinario in sommo grado sarebbe stato, se 
1' Apostolo Giovanni non 1' avesse ravvisata per Re- 
gina del cielo, o per Madre di misericordia, là nel 
mondo invisibile, allorché queste) si aperso agli occhi 
suoi nella sua interezza, senza alcun velo, e con tutti 
i suoi abitatori? 

Tutte queste cose, se non molte altre di simili, io 
mi sarei atteso di leggere nella mia Bibbia, ove le dot- 
trine di Roma a riguardo di M. V., fossero ben fon- 
date; ma ben lunge che le loro fantasie tirar possano 
dalle sacre Carte qualche appoggio o prova, noi vi 
troviamo, come nei casi d' idolatria o del culto delle 
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immagini della Chiesa ebraica, molti avvertimenti, 
molte ammonizioni e parole, onde porci in guardia e 
preservarci da si grande delusione. 

Notate che, allorquando il Profeta Isaia proclama hi 
nascita del Salvatore, egli non parla della costui Ma- 
dre che come di semplice umana creatura : « Una ver- 
gine concepirà, e partorirà un figlio. * (Isaia vn, 14). 

Ben lunge poi che l' Angelo Gabriele prestasse culto 
ed adorazione alla B. V., non vi fu una sola espres- 
sione di venerazione da lui usata verso di lei, che non 
fosse stata o prima o dopo, adoperata con altri a lei ben 
inferiori di grazia: per esempio: «Salveto tutti, » fu 
il linguaggio col quale il Signore abbordò i discepoli, 
il mattino dopo la sua risurrezione; e per questo sì 
oserà dire eh' Egli li adorò? (Matt. xxvui, 9). 

Anche il ■= Tu che sei altamente favorita - (espres- 
sione nella versiou vostra mal tradotta colle parole: 

* piena di grazia » non è, néU' originai linguaggio, che 
quel modo atesso di esprimersi da san Paolo usato cogli 
Efesi ricevuti in grazia (Efes, i, G}.' 

Così pure un altro angelo dichiarò a Gedeone: « Il 
Signore è teco » (Giud. vi, 12). 

E Debora, la divinamente ispirata Profetessa, cantò: 

* Benedetta ira tutte le donne sia laeìe la moglie di 
Eber eo. » (Giud. v, 24). 

Nè quella salutazione venne a lei sempre ripetuta- 
I pastori, e quo' santi che avvicinarono Maria all' epoca 
della natività di Cristo, non mai vi fecero allusioni, 
e, ciocche va maggiormente notato, i Magi che ven- 
nero dall' Oriente per adorare il Bambino, re degli 
Ebrei, per nulla fecero attenzione alla di lui Madre 
nè a lei offrirono i loro preziosi regali, ciò che sa- 
rebbe stato più naturale. No! Ci vien detto con enfasi 
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Quando essi videro il neonato Infante, giacente presso 
Maria di Lui Madre, essi prostravansi a Lui, Lui 
adorai odo, ed a Lui offrirono i lor doni, oro, incenso 
e mirra » (Mat. il, 1]). 

Che poi la B. V. non possedesse anche in minimo 
grado parte dì lume divino, o di prescienza, appare 
in modo chiarissimo da quello stesso capitolo; poiché in 
esso è detto eh' ella nemmeno per ombra aveva potuto 
prevedere il pericolo di suo Figlio per le macchina- 
zioni di Erode, onde toglierlo di vita ; come neppure 
il momento della morte di Erode, finché non ne venne 
avvertito Giuseppe, in due visioni avute in sogno (Mat. 
il, 13). 

Ugualmente ignara fu Maria del luogo ove rinve- 
nir suo Figlio, allorché rimase indietro dopo le feste 
di Pasqua; poiché, durante i tre giorni di sua assenza, 
* essi lo cercarono con dolorosa ansietà.- (Lue ir, 43-48). 

Domanderemo ora, questo essendo il caso, come 
può ella sapere quando a lei vengono indiritte pre- 
ghiere, o quando il suo aiuto e la sua simpatia sono 
invocati dalle diverse parti del globo, tanto più se si 
rifletto che sta scritto : * I morti non sanno nulla di 
nulla? - (Eccles. ix, 5). 

Però da que' tali che propugnano la necessità della 
mediazione di M. V., ò sovente accampata la seguente 
questione: - Potete voi credere, voi vili, immonde e 
perverse creature, di immediatamente presentarvi al 
cospetto della santità infinita, della immacolata pu- 
rità, senza l' intervento d' un mediatore, il quale sia 
il vostro intercessore ed avvocato rfppo il Salvatore?» 
Sì certamente, poiché fosse la cosa altrimenti, la sa- 
rebbe stata una straordinaria svista, un' ommissione 
per parte del nostro Signore, il non avere in qualche 
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modo rivelata ed il non avere prescritta la necessità 
di tale mediazione. Come facilmente avrebbe Egli, 
nella parabola del figlìuol Prodigo, rappresentato il 
reduce perduto giovane al rientrare in sua casa, ac- 
corrente verso la madre sua perchè patrocinasse la 
sua causa, anziché procederò direttamente verso suo 
padre (Lue. xv, 18-20). 

0, in altra parabola, avrebbo Egli dimostrato, che 
il pubblicano fu giustificato in confronto del Fariseo, 
non già per avere egli stesso implorata la misericor- 
dia di Dio, mediante la propiziazione del peccato, ma 
bensì per avere invocato 1' aiuto e l' intercessione dulia 
B. V. M. (Lue. xvm. 13, 14). 

Tali supposizioni tradiscono una sorprendente igno- 
ranza della inesaurabile espansione del tenero amore 
del Signor nostro, della di lui abbondante misericor- 
dia e squisita simpatia, come pure dei chiaramente 
semplici fatti delle storie del Vangelo ; fatto riflesso, 
che non un solo, fra le migliaia di miserabili, afflitti 
e perduti peccatori, il quale sia vomito a Cristo a'giorni 
- della sua carne, » abbia mai nutrito il pensiero, 
eh' egli fosse indegno di comparire direttamente alla 
di lui presenza, o che avrebbe fatto meglio di presen- 
tarsi prima alla sua dolce e gentil Madre, a fine di 
riconciliarlo, o di intercedere per lui. 

La donna nella città, i cui peccati erano molti, e 
disgustosa la presenza ai Farisei, non fu di questo 
avviso. Nò la . desolatissima madre venuta dal male- 
detto Canaan, a pericolo d' incontrare disprezzo o 
scherno ; nò ugualmente la misera donna, soggetta a 
flussi sanguigni, benché vergognatesi di presentarsi 
in persona al nostro Signore, ed aprir bocca innanzi 
a lui, pensò : — Io debbo rivolgermi a sua Madre, la 
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quale, essendo essa pure del mio sesso, può comprendere 
i miei pensieri e sentimenti. No! ella invoco disse: — So 
posso appena toccare la di Lui veste, io sarò risanata. 

Non un solo, ma tutti, fosser pure lo centinaia, 
che, oppressi dal peccato e dalle angoscia, accc-staronsi 
direttamente al Salvatore, ben lunge d'esser dura- 
mente respinti o scoraggiati, furono invece ricevuti 
col più tenero amore e colla più illimitata misericor- 
dia, e udirono ripeterai : — « I tuoi peccati ti sono 
rimessi, la tua fede ti ha salvata » — * Vattene in 
pace - — • Sia fatto come tu vuoi. • (Lue. vii, 37, eo. ; 
Mat. xv, 22, 28; Marc, v, 25, 29; Mat, iv, 24). 

Cosi è. Tanto cstraua all'animo del Signore nostro 
era 1' opinione, che un peccatore qualunque fosse 
troppo iniquo per pregar lui, o per patrocinare al 
suo cospetto la propria causa, che noi leggiamo, come 
ad una donna di così depravata e perduta natura, una 
donna che conduceva una vita talmente infamo da 
essere sfuggita da tutto il suo sesso (Gìoy. IV, 28), 
Egli, notate bene le suo parole, non disse già : No, tu 
sei troppo iniqua per chiedere a me checchessia: vat- 
tene da mia Madre, perchè ella interceda per te. No ! 
no! Ma le disse invece: * Se tu conoscessi il dono di 
Dio, e chi è colui che ti dice: Dammi da bere, fu 
stessa gliene avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato del- 
l' acqua viva. > (Giov. iv, 10). 

Ma ciò che fa d'uopo per risolvere la questione, e 
per soddisfare ogni leale indagatore, che la V. M. 
non fu mai indicata per essere una interceditrice o 
mediatrice fra i peccatori e l'adorabile di lei Figliuolo, 
è il fatto importante, che le sole occasioni che ven- 
gono ricordate di comunicazioni da lei avute con suo 
Figlio, provocate da tre varie opportunità, ondo atte- 



stare il di lei potere, e provare il peso della di lei 
influenza come madre, sono : 

I" Quand'Egli era tuttor fanciullo di dodici anni, 
ed iu quasi ogni cosa soggetto a' suoi parenti, ella 
osò soltanto di fargli una mite rimostranza, per esser 
rimasto addietro de 1 suoi genitori. (Lue. il, 48). 

II" Avendo probabilmente compreso dalla di Lui 
risposta, in queir epoca, eli' ella esser dovesse ben 
guardinga dall' immischiarsi, od ingerirsi nella di lui 
volontà, ella non fece che mostrargli, al banchetto nu- 
ziale, il bisogno io cui trova vansi i loro amici: ■ Essi 
non hanno vino. - (Giov. II, 3). 

Ili" Quando allarmata e intimorita sul conto della 
di lui salute, in momenti in cui Egli non concedeva a 
sé stesso ne riposo né nutrimento, al punto che i suoi 
amici dichiararono: • Egli è fuor di sè- medesimo • 
(Marc, in, 20, 21), ella, possibilmente tentando di indurlo 
a prendere qualche cibo ed un po' di riposo, mandò a 
lui, occupato in predicare ed ammaestrare, chiedendogli 
di potergli parlare (Mat. xu, 4G): e qui notisi bene la 
di lui risposta, che non fu già : - La vostra volontà è 
per me una legge; » «Io non posso ricusarvi nulla; « 
oppure non recessi affrettatamente da lei com' essa de- 
siderava. No! Invece di tutto ciò, noi lo vediamo, lui 
abitualmente * cosi mite e dolce di cuore, » che non 
spezzò mai una fragil canna, nè mai estinse un lucignolo, 
presentarsi all'amorosissima e gentil sua Madre con 
piglio severo, e rispondere all' unico desiderio da lei 
mostratogli, con un freddo e ripulsivo linguaggio, quale 
Egli uè prima, nè dopo, usò mai col più grande pecca- 
tore implorante favore, misericordia e henedizioue. « E 
perchè mi cercavate? Non sapevate voi che mi con- 
viene attendere alle cose del Padre mio? - (Lue. II, 49). 
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«0 donna, che v' è fra te e me? L'ora mia non è 
ancora venuta. » (Giov. 11,4). « Chi è mia Madre? E 
stendendo le suo mani verso i discepoli suoi, disse: 
Ecco mia madre ed i miei fratelli : poiché chiunque 
avrà fatto la volontà del Padre mio, che è ne' cieli, 
esso e mio fratello, sorella e madre. » (Mat. ni, 47-50). 
Credete voi che parole risolute, inamabili e scorag- 
gianti come queste, sarebbero mai uscite dalle affet- 
tuoso di lui labbra, s'Egli non avesse chiaramente 
prevedute le idolatriche, che, nelle future età, sareb- 
bero state indiritte a sua Madre? Io noi credo. 

Il solo esempio che abbiamo d' una persona, la 
quale sembra avere nutrito alcunché di sentimenti ro- 
manisti a riguardo della B. V. M., fu una donna, la 
quale una volta fu si colpita ed impressionata da'stioi 
ammaestramenti, che, alzando la voce, gli disse: * Be- 
nedetto ìl grembo che ti ha portato ed il seno che ti 
ha nudrito. » Ma beo lunge dal gradire tali pensieri, 
imraeiliatamente Egli ne represse il significato, dicen- 
dole: « Benedetti piuttosto coloro che ascoltano la Pa- 
rola di Dio, e ne fanno ior prò. - [Lue. XI, 27, 28). 

È poi da attentamente osservarsi, riandando pari- 
menti le storie del Vangelo, che per quanto si sieno 
minutamente occupate in dettagliare gli avvenimenti 
degli .ultimi giorni del nostro Signore, esse non citano 
o dicono una sola parola, che accenni essersi Egli ri- 
volto od appoggiato alla simpatia od all' aiuto della 
sua beata Madre, come indubitatamente sarebbe stato 
il caso, ov'ella fosso stata destinata dalla Provvidenza, 
ad essere il rifugio ed il conforto degli afflitti. Xol 
volle, quasi che Egli previsto avesse il pericolo, che 
correvano coloro si fossero affidati nel soccorso di Ma- 
ria. Ei fu in seno alla famiglia di Betania, eh' egli dì- 
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moro pochi giorni, prima della sua crocifissione (Giov. 
xu, 1 ec). E per la stessa ragione, senza dubbio, fu 
un Angelo, e non già Maria, che gli fu mandato, per 
soccorrerlo e confortarlo nell'orto di Getsemani (Lue. 
xxn, 43). 

Nò mai ci venne narrato di particolari manifesta- 
zioni de] suo amore verso la V. M. all' appressarsi 
dell'ora della loro separazione, uè dell'aver Egli seco 
lei tenuti così toccanti e strazianti colloqui, come quelli 
eh' Egli ebbe co' suoi discepoli (Giov. xui-xvni). 

E coloro che s'immaginano, che M. V. soddisfi ai 
nomi e titoli, alle dignità e relazioni verso i peccatori, 
cose tutte cosi dogmaticamente espresse negli scritti 
de' Romanisti, rimarranno ben delusi del non scoprire 
alcun interesse preso a di lei riguardo, nè incarico di 
sorta affidato ai di lui discepoli a di lei riguardo, ec- 
cetto che, allorquando dalla croce compassionando 
profondamente la di lei sconfortata e disperata con- 
dizione, Egli con tanta sollecitudine la pose sotto la 
protezione di san Giovanni (Giov. xix, 26). 

Nessuno degli Evangelisti ci dice qualche cosa di 
particolare evidenza sul di lei conto dopo la sua ri- 
surrezione, nè d' averle accordato un abboccamento 
così amabile e grazioso, quale Egli concesse alla Ma- 
ria dal cui corpo Egli aveva scacciati sette diavoli; e 
sebbene noi conosciamo aver Egli rivestiti gli Apo- 
stoli con ministeriale ufficio e potere, ed aver promesso 
di dimorare sino alla fine de' secoli con coloro che in- 
segneranno agli uomini l'osservanza di tutto ciò che 
Egli avea comandato (Mat. xxvm, 20); pure nessuna 
menzione Ei fece della B. V., nè iuvestilla d' alcuna 
dignità, d'alcun ufficio o posto nella di lui Chiesa. 

Conseguentemente dopo l'ascensione del di lei Fi- 
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glio, appena appena venne di lei parlato: soltanto e 
quasi per incidenza, ne fu fatta menzione per esser 
ella stata presente ad una riunione di preghiere (At- 
ti, I, li). Ma in nessun luogo noi leggiamo, che una per- 
sona qualunque siasi da lui recata per consiglio o soc- 
corso, oper impetrarne aiuto o preghiera, benché senza 
alcun dubbio molto abbiano potuto conversare con lei. 

Il dì lei nomo è mai menzionato in alcuno degli 
scritti apostolici, e nemmeno nella lunga lettera alla 
Chiesa di Roma ! ! Né da san Pietro ili ambe le sue 
lettere: e neanche, allorquando ci volle offrire alle 
donne un modello di virtù femminili, egli citò il nome 
di lei, il cui amabile esempio di modestia e d' umiltà 
debbo essere stato presente sempre alla sua mente 
(1 Piet. in, 5, 6). 

Ciò che è poi più da notarsi, si è, che san Giovan- 
ni, il quale dal più della croce accompagnolla alla pro- 
pria sua abitazione, e col quale è supponibile ch'ella 
abbia vissuto per alcuni anni, conserva un perfetta 
silenzio intorno ad essa, e non dice una sola parola 
sul di_ ei conto, nemmeno allorché scrive - alla Signo- 
ra eletta * (2 Giov. 1), la quale così naturalmente 
avrebbe desiderato di ricevere qualche notizia della 
Madre del suo Signore. 

Nè questo stesso Apostolo, quand'egli, ned' avan- 
zata di lui età, ebbe la rivelazione del mondo invisibile, 
ebbe a ravvisar vela, come - Regina del cielo, > o - Re- 
gina degli Angeli, » o • Madre di Dio » in atto di gui- 
dare, dirigere, o d' influenzare il di lei Figlio. No, poi 
chè evidentemente egli non scorso differenza alcuna fra 
essa e qualunque altro santo, che, liberato da grande 
tribolazione, lavava le suo vesti nel sangue dell'Agnello 
(Apoc. vir, 9-17). 
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ÀI cospetto d' un tal cumulo di evidenze, quale ac- 
cecamento è mai il vostro, di staccarvi dall' unico e 
vero. Mediatore, e dì porre la vostra fiducia e le spe- 
ranze vostro in chi asso lui amento non fu mai desti- 
nata ad essere una Interceditrice? 

Inoltre , tutte le esagerate grazie , misericordia, 
tenerezza e simpatia, elio i vostri preti v' insegnano, 
i vostri poeti fantasticano, ed i vostri pittori inven- 
tano, come privilegi esistenti nel cuor di Maria verso 
di noi mortali, altro non sono, che foni sogni e infon- 
dali concetti della loro fantasia: noi li sfidiamo tutti 
di additarci il capitolo, od i versetti delle Sante Scrit- 
turo, ne' quali siffatti privilegi son rilevati, od anche 
soltanto accennati in lontanissimo grado. No ! Nemme- 
no in tutta la serie delle bibliche verità dalla Genesi 
all' Apocalisse, fra i ricordi di cento, di mille e di die- 
cine di migliaia di preghiere, innalzate nella varietà 
di spirito, di corpo e di stato, alcune delle quali, of- 
ferte pur troppo da tali, che, come Davide o Manasse, 
si sono resi colpevoli di peccati della più nefanda spe- 
cie, potete voi scoprire un solo esempio, un unico caso 
(V una preghiera, invocazione o d' un - Ora prò nobis * 
d' un peccatore in terra ad un santo in cielo. 

Ma odimi, o cielo, e prestami orecchio, o terra: la 
Bibbia, Santa Uibbia, rivela un onnipossente, misericor- 
diosissimo edaniantii'siniii Mediati-re, esattamente adatto 
alle nostro domande ed ai bisogni nostri; il quale, co- 
me Uomo perfetto, può sentire u compatire le nostre 
infermila, e, come Dio onnipossente, ci p::ù soccorrerò 
ed aitare. Il quale, conni Uomo obbedì, pati, mori o 
sparse il di lui sangue per la remissione dei peccati; 
e come Dio impresse in tale obbedienza, passione e 
morte e spargimento di sangue, un così infinito va- 
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iore ed una così immensa efficacia, che il di lui san- 
gue lava <T ogni peccato, e rende la più vile ed im- 
monda creatura, che vi ricorra con fede, ancor più 
bianca della neve (Sai. L, 8). 

Quest' amore, questa tenerezza e misericordia del 
Mediatore ha sì grande lunghezza e larghezza, sì gran- 
de altezza e profondità, che né uomini nò angeli ponno 
misurarle, poiché la sua sapienza è incomprensibile. 
Per tal modo, durante la sua dimora in terra, Egli 
leggeva in ogni cuore, e scopriva ignudo ogni più intimo 
pensiero (Mat. jx, 4, ed altrove) ; penetrava la stessa 
profondità del mare, al punto di vedere una spicciola 
moneta nella bocca d'un pesce, mentre questo guizzava 
in sul fondo (Mat. xvn, 27); ed in altra occasione, ad 
una distanza al di là d' ogni umana vista, scòrse un 
asino legato (Mat. xsi, 1-2); e scoperse persino in un 
peccatore una scintilla di grazia ignota al peccatore 
medesimo (Giov. I. 47). 

E nello stesso tempo Egli è così onnipossente che, 
alla sua parola, sparivano le più inveterate infermità, 
i de monii abbandonavano la loro preda, ì venti si calma- 
vano, s' abbonacciavano i flutti, ed i morti risuscitavano. 

Seco lui, nella sua mediatrice capacità, dichiarava 
il Padre « di grandemente compiacersene » (Mat. ni, 17) i 
è - costantemente esaudito » (Giov. xt, 42), cosi che 
Egli apertamente ne disse: - Qualunque cosa voi chie- 
derete al Padre, in nome mio, Egli ve 1' accorderà » 
(Giov. xvi, 23) ; e, per conseguenza, noi non abbiamo 
-che a * chiedere ciò di cui abbisognane, e la letizia 
nostra sarà compiuta. » (Giov. xvi, 24). 

Questo glorioso Mediatore ci ha fatti inviti e date 
promesse tali, che simili non ci vennero mai dalle lab- 
bra della B. M. V. 
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- Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed aggra- 
vati, ed io vi darò riposo. » (Mat. xi, 28). * Io non 
caccerò via coliti che viene a me. > (Giov. vi, 37). * Io 
sono la via, la verità e la vita; ninno viene al Padre se 
non per me. » (Giov. xiv, 6). 

Uè il senso del peccato o della colpa v'allontani 
da lui, poichù non ha Egli detto : * Il Fitjliuol del- 
l' uomo è venuto per cercare e per salvare ciò che era 
perito?' (Lue. xix, 10). «io son venuto non per chiamar 
giusti, bensì peccatori a ravvedimento.» (Mat. ix, 13 ) 

Intorno a questo Intercessore, tutti i Profeti (come 
dice san Pietro) offrono testimonianze, die « in virtù 
del suo Nomo, chiunque credo in lui riceverà la remis- 
sione de' suoi peccati » (Atti x, 43); e gli Apostoli 
son lì per confermare queste testimonianze. 

San Paolo predicava, che * per mezzo suo, tutti 
quelli che credono sono giustificati di tutte quelle cose 
delle quali non potrebbero esser giustificati dalle leggi 
musaiche » (Atti xm, 39) ; e scrisse che * Dio lo ha 
inviato per essere una propiziazione, cioè, uu mezzo, 
per cui Dio può esser propizio ai peccatori col mezzo 
della fede nel di lui sangue - (Roin. ili, 25), e cho 
* Egli salva illimitatamente tutti quelli, che per di lui 
mezzo vengono a Dio, poiché Egli vive sempre per 
far loro intercessione. > (Ehr. vii, 25). * Tenetevi vi- 
cini a Dio (dice san Giacomo), ed Egli si terrà viciuo 
a voi. » - Umiliatovi alla faccia del Signore, ed Egli 
vi rialzerà. * (Giac. iv, 8-10). Ecco io pongo in Sion la 
principale pietra angolare, eletta, preziosa, e chi vi 
crede non sarà deluso. (1 Piet. n, 6.) 

« Il quale ha portato Egli stesso i nostri peccati 
nel suo corpo sovra il legno, per i colpi del quale voi 
foste guanti. » (1 Piet. n, 24). 
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Ora, ascoltate le parole dell'Apostolo, « se un 
uomo pecca, noi abbiamo un avvocato presso il Pa- 
dre, cioè Gesù Cristo il giusto, ed Egli ò il Propi- 
ziatore pei nostri peccati. » (I (ìiov. il, 1, 2). 

Così pure san Giuda ne registra il detto — Voi, di- 
letti, edificando voi stessi sopra la vostra santissima 
fede, — aspettando la misericordia del Signor nostro 
Gesù Cristo in vita etema. (San Giuda 20-21). 

PENSATE 

quale sarebbe la loro sorpresa, e molto più la lor 
pena amara, se Profeti, Apostoli e la Beata Vergine 
Maria istcssa avessero a far ritorno in terra, e visi- 
tassero le numerose chiese e le magnifiche cattedrali 
della vostra bella contrada, in vedervi statue, imma- 
gini e pitture ovunque esposto, ed il popolo prostrato 
loro innanzi, in atto di pregare a dispetto del rigo- 
roso comandamento di Uio? (Esod. xx, 4, 5). 

Ed il culto di Dio profanato con cerimonie ebrai- 
che e riti idolatrici, eereì accesi, bruciante incenso, 
campane suonanti, sfarzosi indumenti ed infinite ge- 
nuflessioni, e sovra tutto, 1' unico Mediatore fra cielo 
e terra, soverchiato da umani mediatori, uomini o 
donne morti, che non potino né udire, uè vedere, nè 
comprendere ! 

Oh! come severamente griderebber essi, come al- 
tre volte fe l'Angelo, allorché Giovanni si prosternò 
dinanzi a lui : * Guardati che tu ciò non faccia! Noi 
non siamo che tuoi couservitori. Adora Iddio. » 
(Apoe. xix, 10). ■ 

Se poi voleste scusar voi stessi dicendo, che voi 
tranquillamente speravate, che le intenzioni vostre 
fossero buone, che Dio accetterebbe siffatti servizi! ; 



essi vi rammenterebbero 1' antico detto del Signor 
nostro: «Voi mi adorate invano, insegnando dottrine, 
eh' altro noti sono, che comandamenti di uomini. » 
(Mai. xv, 7-9). 

Gesù Cristo, * il quale guari ogni specie di infer- 
mità e d'incomodi, » discacciò molti diavoli, confortò 
gli afllitli, gli sconsolati, e perdonò ai più grandi pec- 
catori, che a lui si rivolsero, è « lo stesso, ieri, oggi 
e per sempre; » Gesù Cristo, dico, ha al presente 
molto maggior ragione di lagnarsi, ch'Egli non feco 
anticamente. Ma voi non volete venire a vie a, fine che 
possiate aver vita. > (Ebr. Xin, 8; Giov. v, 40). 

Vostro Amico M. E. 

NOTA. 

Nei libri di preghiero cattolici- romani, nei Cate- 
chismi ec. ec, noi troviamo i seguenti titoli indiritti 
alla V. M. - « Nostra Signora - — « Madre di divina 
grazia * — * Regina del cielo • — - Vergine potente » 

— - Torre di Davide • — * Porta del cielo > — « Re- 
gina degli angeli » — - Regina di tutti i santi » — 

- Rifugio de' peccatori ; > o le seguenti preghiere: 
* Diletta Maria, Madre di Gesù, parla al tuo Gesù e 
pregalo che abbia di me misericordia e che mi per- 
doni ; — - « Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il mio 
cuore e I' anima mia ! > 

Ed anche : 

Cor ili Ges.it, t'adoro! 

Cor di Maria, t'implora! 

Cor di Giuseppe cosi giusto e puro! 

Fidando in quei tre cor, viro sicuro! 

(Vedi il Citecttamo Irlandese coli' imprima (ur doli' n rei vescovo Cullar,, 
pubblicata da Richsirdson — London.) 
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Inoltre, «ella corona della B. V., nelle opere di 
Bonaventura (Voi. G, |iag. J47), leggesj una tale gia- 
culatoria: « 0 Imperatrice e nostra benigniselo) s. Si- 
gnora, in virtù del tuo mat.TQO diritto, ingiungi al 
tuu Figliuolo, nostro Signor Gesù Cristo, che ne con- 
ceda di elevare le menti nostre dalle coso terrene a 
celestiali aspirazioni. » 

H nelle Glorie di Maria troviamo scritto: « Dispcn- 
satrice della divina grazia, voi potete salvare chi vo- 
lete ; quindi a voi mi affido, affinchè il nemico non 
possa distruggermi. » 

« Nei pericoli, nei bisogni e nei dubbi rammenta- 
tevi di Maria, invocate Maria, sì ! nel pericolo di pec- 
care, molestati dalla tentazione, nel dubbio come abbiate 
a coudurvi, ricordatevi che Maria vi può aiutare. In- 
vocatela, ed ella vi soccorrerà inimeiiiatamente!!!! » 

* Se Maria è per noi. chi contro noi? » 

Maria è chiamata, - La porta del cielo, » perchè 
san Bernardo dichiara che - nessuno può entrarein Pa- 
radiso se non per mezzo di Maria, come a traverso 
d' una porta! ! > 

Sant'Agostino, a fine di aumentare la nostra fiducia 
in Maria, ne assicura, che le nostre preghiere saranno 
spesso più prontamente esaudite, invocando il di lei 
nome, piuttosto cho quello di Gesù Cristo. 

* Noi, o Santa Maria, speriamo da voi grazia e 
salvazione, dacché ciò non dipende che da una vostra 
parola: Deh! profferite questa sola parola, e voi sarete 

■ esaudita e noi saremo salvati. • 

Noi leggiamo nelle cronache di san Francesco, che 
frate Leone scorse una volta in una visione due scale; 
una rossa sulla cui sommità era Gesù Cristo, 1' altra 
bianca in cima alla quale sedeva la sua Beata Madre, 
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la Vergine Maria. Egli osservò come molti che ai sfor- 
zavano a salire la prima scitla, dopo aver montati al- 
unni gradini, cadevano al basso: reiterati sforzi per 
salire tornavano parimente inutili, cosicché non viuscì- 

essi prontamente montarono sino alla cima; chèla Beata 
Vergine aveva loro stesa la sua mano per aitarli (Glo- 
rie di Maria di Alfonso I, ignori, coli' approvazione e 
raccomandazione del cardinale Wiseman). 

Nella introduzione di dette Glorie troviamo scritto: 
* Tutte le grazie vengono dispensate da Maria, e tutti 
quelli che sono salvati, lo sono per mezzo della loro 
divina Madre. » 

« Chi ignorasse la potenza delle preghiere di Maria 
presso Dio, sappia che ogni sua preghiera equivale ad 
una legge stabilita ed obbligatoria pel nostro Signore, 
il quale debbe concedere misericordia a tutti coloro per 
cui ella intercede! !! » 

* 0 Maria, se io pongo in te la mia confidenza, 
io sarò salvato. 0 Madre di misericordia, placa il 
Figliuol tuo.» 

Il papa Pio IX, scrivendo da Gaeta il 2 febbraio 1819, 
dice: * Voi conoscete appieno, o molto venerabili fra- 
telli, che tutto il fondamento della nostra confidanza è ba- 
sato nella Santissima Vergine : poiché Dio ha in lei col- 
locata la pienezza di tutti i beni : dimodoché se in 
noi esiste qualche speranza, qualche grazia e qualche 
salvazione, noi dobbiamo sapere cheitutto ciò deriva 
da lei, tale essendo la volontà di Lui, che vuole 
che noi dobbiamo ricever tutto per intercessione di 
Maria ! ! ! - 

E nella allocuzione dal papa detta nel concistoro 



segreto del 25 settembre 1865, egli scvive : « Allo scopo 
che i nostri voti abbiano ad essere esauditi, suppli- 
chiamo la nostra Mediatrice appo il clementissimo Iddio, 
la santissima Vergine, questa Madre immacolata dalla 
nascita, alla quale fu concesso di distruggere i nemici 
della Chiesa e tutti i mostruosi errori. » 

In quella allocuzione egli mostra d' ignorare che 
1' unico nostro Mediatore è il Signor Gesù Cristo- 
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